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Lollò Cartisano

BOV ALINO - Il 22 luglio 1993
venne rapito a Bovalino il foto-
grafo Lollò Cartisano mai più
riabbracciato dai propri familia-
ri. Anche quest'anno la moglie e
i figli hanno deciso di ricordarlo
«in maniera semplice - che sen-
tiamo come più autentica -con un
momento di preghiera e di rifles-
sione comune, aiutati dal nostro
vescovo mons. Giancarlo Maria
Bregantini, assieme ai bambini
del Centro per minori a rischio
«don Milani» di Gioiosa lonica, o-
spiti"anche quest'anno della no-
stra casa sul mare, e a tutti gli a-
mici che vorranno partecipare».

Per ricordarlo i familiari di Lol-
lò hanno scritto questa lettera: «In
questa giornata, per noi cosi par-
t icolare. pregheremo affinché il
sacrificio del nostro Lollò non sia

avvenuto invano, e perché ciò av-
venga bisogna non dimenticare
questo dramma che non ha toc-
cato soltanto una famiglia ma, cre-
diamo,la comunità intera. Ma so-
prattutto ci uniremo per rispon-
dere con positività a quello che
per noi, da cinque anni, è un tri-
stissimo giorno è che vogliamo
trasformare riel1l\)iendo la sua ca-
sa di bambini p amici cari, of-
frendo a chi è in diftkoltÙ un pic-
colo aiuto, perch() diventi un 1110-
mento di raccogl imen to per quan-
ti soffrono ma, soprattutto, di spe-
ranza per chi, come noi, crede che
l'amore sia più forte di qualsiasi
cosa. Ritirando il premio Pericle
d'Oro lo scorso anno lo avevamo
voluto dedicare ai ragazzi del
gruppo «Pro Bovalino libera» che,
con slancio. che qu i nun si era lTIai

visto, avevano opposto una resi-
stenza non violenta al sopruso dei
sequestri di cui la nostra città ha
il triste primato. Volevamo che
quei mesi di iniziative alimen-
tassero la slJeranz<t che il lavoro
fatto «cinque anni fa venisse, in
qualche modo, continuato dalla

.gente e non andasse perduto, ci
sembr-a. quindi. che l'aver voluto
dedicare a Lollò la statua del San-
to Patrono del nostro paese sia un
segno tangibile di qucsta voglia
di non dimenticare. Questa statua
posta di fronte al mare. da lui tan-
to amato, ci richiamerà sempre
alla sua persona, al suo sacrificio.
Vorremmo, soprattutto, che ciò
non fosse il ricorso di un triste av-
venimento ma uno sprone conti-
nuo a far si che una cosa del gc-
ncre non accadamai piÙ. Un ITIO'

nito a impegnarci. con tutte le no.
stre forze, affinché non vi sianu
più soprusi e violenze per questa
nostra terra. Queste parole po-
trebbero forse suonare retOriche
per la nostra gente. per la qualc'
l'abitudine a essere testimoni
quotidiani di episodi di violenza
mafiosa porta a una sorta di as-
suefazione, a una realtà consictl"
rata ineJuttabil~ e senza via d'u.
scita.

Nun lo sarannu, invecc. 'k CIin.
digneremu al posto di SCl")I~n' 11
capo con rassegnazion(~, Sé'ogni
volta cercheremo di non abituar.
ci a qucsta situazione di degrado,
di non sforzarci a sopportare CjliCl-
lo che invece dovremmo combat-
tere, anche con piccoli gesti qua.
tidian 1>..

g.p.


